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CITTÀ ED ECONOMIA
ALLA MULTINAZIONALE PRINCES

A Foggia lo stabilimento conserviero
più grande d’Europa nel distretto che
produce il 50% dell’oro rosso

Pianificare la campagna
per i prezzi e la qualità
Incontro con oltre 40 cooperative che producono pomodoro

l Si lavora al futuro delle
campagne agricole ed in par-
ticolare del pomodoro. La
Princes Industrie Alimenta-
ri, società che gestisce a Fog-
gia il più grande stabilimento
in Europa per la trasforma-
zione del pomodoro, ha ac-
colto presso i propri uffici
un’ampia rappresentanza dei
fornitori per fare il punto
sulla stagione del pomodoro
2019 e presentare la program-
mazione e i progetti per la
campagna 2020.

Princes ha infatti presen-
tato, a circa 40 rappresen-
tanti delle cooperative agri-
cole del territorio, le novità
che l’azienda introdurrà nel-
la prossima campagna del
pomodoro con l’obiettivo di
sostenere lo sviluppo e l’eco -
nomia della Puglia e, in par-
ticolare, della Capitanata che
da sola detiene una fetta im-
portante della produzione
dell’oro rosso italiano.

In base agli accordi con la
multinazionale, gli agricol-
tori fornitori di Princes sono
in grado di procedere - con
ampio margine temporale -
alla pianificazione degli in-
vestimenti necessari per la
coltivazione del pomodoro da
industria, con la certezza di

vedersi riconosciuto un prez-
zo di acquisto “equo” cal -
colato sugli effettivi costi so-
stenuti. Per la prossima cam-
pagna 2020, la «PIA» punterà
sull’innovazione e digitaliz-
zazione. L’azienda ha già av-
viato infatti un progetto pi-
lota di piattaforma digitale
basato sulla tecnologia bloc-
kchain, sviluppato con Col-
diretti, che garantisce la com-
pleta tracciabilità del pomo-
doro dalla raccolta alla la-
vorazione, fino alla consegna
del prodotto finito. La piat-
taforma quindi porterà no-
tevoli benefici in tema di
sicurezza, trasparenza ed ef-
ficienza delle transazioni fra
le parti.

Inoltre, grazie alla colla-
borazione con l’Università di
Foggia, PIA punta a ridurre
ulteriormente l’uso dei pe-
sticidi - già oltre l’95% della
produzione 2019 ne era to-
talmente priva e la restante
parte ampiamente al di sotto
degli standard di legge - e
l’utilizzo dell’acqua grazie
all’irrigamento a goccia nei
campi e l’introduzione di ci-
cli di recupero dell’acqua pio-
vana e contenimento degli
sprechi.

Durante la giornata, il
Prof. Elia - del Dipartimento
Agronomico dell’Università
degli studi di Foggia – ha
presentato alla parte agricola

il progetto Ecofert che per-
mette di ridurre l’impatto
ambientale delle coltivazioni
e ridurre il consumo di acqua
da irrigazione. Proprio gra-
zie a questo progetto, l’Uni -
versità di Foggia è ai primi
posti al mondo in tema di
progetti focalizzati sull’inno -
vazione per la sostenibilità.

La prossima campagna del
pomodoro sarà quindi gui-
data dal rinnovato impegno

per promuovere innovazio-
ne, legalità e trasparenza lun-
go tutta la filiera a sostegno
del pomodoro pugliese. Prin-
ces – da sempre impegnata
per la sostenibilità economi-
ca, sociale e ambientale –
riconosce e valorizza l’eccel -
lenza del territorio della Ca-
pitanata lavorando esclusi-
vamente pomodoro pugliese
coltivato da fornitori che
hanno ottenuto le più alte

certificazioni internazionali
in tema di lavoro etico. Con
l’occasione, PIA ha conferito
alla Cooperativa Terranova
il riconoscimento per il mi-
glior prodotto conferito con
la minore percentuale di di-
fettosità e alla Cooperativa
Agrisole il riconoscimento
per la maggior quantità di
prodotto conferito in percen-
tuale rispetto a quanto con-
trattato.

UNIVERSITÀ
Importante sinergia con

il dipartimento di
Agraria di Foggia

FOGGIA
L’ingresso e
le linee
produttive
dello
stabilimento
Princes, il più
grande
impianto
conserviero
d’Europa,
sorge nella
zona
industriale del
capoluogo
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Lotras colora la speranza
De Girolamo: «Crediamo nel futuro, così riverniciamo i vagoni»

MASSIMO LEVANTACI

l I locomotori solcano il pae-
saggio geometrico della cam-
pagna foggiana in un gioco di
colori. L’obiettivo di Franco
Cautillo riprende spaccati di
quotidianità dei treni sui bi-
nari, come nelle operazioni di
carico e scarico da un merci a
un Tir e in numerose altre
attività. Immagini iconografi-
che di un’azienda di logistica e
trasporti restituite dal grande
fotografo foggiano alla tela e al
pennello di Franco Barbieri
per una rielaborazione origi-
nale del quadro d’insieme. La
Lotras non è nuova a raffi-
gurare la propria immagine
attraverso incursioni artisti-
che - ricordiamo anni fa le
cisterne dei vagoni disegnate
dai writers - ma stavolta i suoi
soggetti compongono un calen-
dario e una mostra, allestita al
quarto piano del palazzo di
Confindustria a Foggia. L’arte
come specchio dei tempi e pun-
to d’approdo della ragione, per
ritrovare il gusto delle cose e
ammantare di leggerezza an-
che temi apparentemente im-

pegnativi come il ferro, la lo-
gistica, le distanze. La Lotras
ne aveva anche un altro di
pensieri grevi da diluire nella
tavolozza del pittore: lo spa-
ventoso incendio del 9 agosto al
magazzino di Faenza che di-
strusse per un attimo i sogni e
le ambizioni di una grande
impresa foggiana - forse la più
importante oggi per volume
d’affari e reputazione in Italia e
all’estero - che prova a de-

localizzare, a uscire dai suoi
confini mantenendo comun-
que ben salde le origini sul
suolo patrio. «L’iniziativa del
calendario e della mostra -
spiega in questa intervista alla
Gazzetta l’amministratore uni-
co di Lotras, Armando De Gi-
rolamo - è per noi un’occasione

per tirarci fuori dai pensieri
bui e dire al mondo, alle per-
sone che ci vogliono bene, che
siamo vivi e vogliamo andare
avanti. Abbiamo bisogno di to-
glierci di dosso le ansie e le
paure che purtroppo la cro-
naca ci racconta quasi ogni
giorno, per elevare il pensiero
e provare a lanciare messaggi
positivi. Ne abbiamo un gran
bisogno».

Il ricorso alla cultura è
prassi consolidata nel
mondo dell’impresa, ma
questa mostra ha un va-
lore speciale. Perchè?

«E’ un messaggio diretto che
vorrei lanciare a questo nostro
territorio così martoriato dal
problema sicurezza che avreb-
be davvero bisogno di una ri-
verniciata. Siamo nel mezzo di
un’emergenza, ognuno di noi è
chiamato a fare la sua parte per
uscirne. L’impresa oggi ha un
compito di grande responsa-
bilità e deve assumerlo fino in
fondo, attraverso comporta-
menti corretti e coerenti con la
sua missione istituzionale che
è quella di creare reddito e
posti di lavoro per il benessere

della popolazione».
L’impresa foggiana ha
molto da farsi perdonare,
secondo lei, per aver ali-
mentato per anni il racket
delle estorsioni e aver con-
sentito alla criminalità di
alzare il livello del ma-
laffare?

«Legalità e sicurezza sono due
concetti fondamentali che qua-
lunque impresa richiede. Ab-
biamo molto anche noi da farci
perdonare, non lo escludo; ma
io avverto oggi intorno a me e
alla mia impresa il sostegno di
tante persone e tanti colleghi
vicini e questo mi dà la forza

CAMPAGNA
E TRENO
Armando De
Girolamo,
amministratore
unico della
Lotras. Nel
riquadro un
locomotore
colorato con
la campagna
foggiana
.

per andare avanti. Non tutto è
perduto se ce la mettiamo tutta
ad uscire dal tunnel».

Dopo otto interdittive an-
timafia cosa dovrebbe fare
oggi l’imprenditoria fog-
giana per affrancarsi de-
finitivamente da amicizie
pericolose e da pratiche

scorrette?
«Pensare al futuro dei nostri
figli che è il patrimonio sociale
di cui disponiamo noi, oggi, per
i prossimi anni. Questa mostra
è un modo per rivolgere lo
sguardo al futuro ed essere
positivi. Dobbiamo credere nel
futuro perchè solo così riu-
sciremo a darci una prospet-
tiva. Questo territorio ha bi-
sogno di una rivoluzione reale,
fatta dalle persone perbene che
sanno di essere maggioranza e
vogliono dimostrarlo. Mi au-
guro, nel mio piccolo, di aver
aperto un varco in questa spe-
ranza».

PENSIERI BUI
«Questa iniziativa per

tirarci fuori dai pensieri
bui, per chi ci vuole bene»

EMERGENZA
Siamo nel mezzo di

un’emergenza, ognuno è
chiamato a fare la sua parte
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LA CERIMONIA AL TEATRO GIORDANO NEL CORSO DELLA CONSEGNA DEL PREMIO «FOGGIANO DELL’ANNO »

L’incoraggiamento del procuratore Vaccaro
«Foggia saprà reagire e riprendersi un ruolo»

l “La gente di Foggia saprà
reagire restituendo a questo ter-
ritorio il giusto ruolo in ambito
regionale e nazionale”. E’ la sin-
tesi del messaggio del Procu-
ratore capo presso il Tribunale di
Foggia, Ludovico Vaccaro, che
nel suggestivo scenario del tea-
tro Giordano di Foggia ha ri-
cevuto dall’associazione Daunia
Classica il «premio città di Fog-
gia».

Un riconoscimento dato al per-
sonaggio dell’anno che si è di-
stinto anche per meriti uma-
nitari.

“Vaccaro ha dimostrato in mo-
do continuativo di tenerci alla

sua città offrendo continui sti-
moli per reagire anche al disagio
economico ed occupazionale.
Una fragilità sociale che con-
sente un radicamento della cri-
minalità”, ha sottolineato Enrico
Salerno, presidente dell’associa -
zione Daunia Classica. Al teatro
Giordano di Foggia la consegna
della targa e della medaglia d’oro
al Procuratore Vaccaro è av-
venuta alla presenza del sindaco
di Foggia Franco Landella che a
sua volta ha consegnato al pro-
curatore Vaccaro una targa ri-
cordo dell’evento. Subito dopo la
cerimonia spazio alla musica. Un
repertorio vasto portato in scena

dall’Orchestra Filarmonica Pu-
gliese diretta dal maestro Gio-
vanni Minafra, concerto arric-
chito dal soprano Liacarmen
Maiorino e dal tenore Nazareno
Darzillo. Un percorso musicale
in crescendo che ha portato il
pubblico del Giordano ad un pro-
lungato applauso in chiusura di
serata. Appuntamento al pros-
simo 15 febbraio con la prima
serata della stagione concerti-
stica di Daunia Classica “Omag -
gio a Beethoven” in occasione
della ricorrenza del 250° anni-
versario della nascita dell’intra -
montabile compositore e piani-
sta tedesco.Nicola Salerno e il procuratore Ludovico Vaccaro
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Macrini: «Col nuovo
scalo vantaggi operativi
pure per Poste italiane»

l Rendere il Gino Lisa immediatamente operativo, è
anche la scommessa del sindacato che ha lanciato una
proposta assolutamente concreta. La Uil Poste attraverso i
suoi vertici nazionali chiederà alla direzione di Poste
Italiane di valutare l’opportunità che può fornire lo scalo
foggiano, una volta perfettamente agibile con l’impiego di
aerei più grandi grazie alla nuova pista. «Il consolidamento
operativo dell’aeroporto Gino Lisa può rappresentare per
Poste Italiane un’infrastruttura da utilizzare, unitamente
al Centro di distribuzione di Foggia, a supporto di in-
terventi di arricchimento dell’offerta e di sviluppo dei
servizi, anche in considerazione di una più efficace rea-
lizzazione della direttrice per il Molise e dell’Irpinia», scrive
in una nota il segretario generale di Uil Poste in Capitanata,
Carlo Macrini. «E’ una proposta
fatta dal nostro sindacato - spiega
il sindacalista alla Gazzetta - par-
tendo dalla considerazione che
con l’aeroporto realmente in fun-
zione potrebbe esserci anche un
ampliamento dell’attività di la-
voro per Poste a beneficio di tutto
l’hinterland. Ricordo che il Mo-
lise ad oggi è servito dal centro di
smistamento di Pescara, Foggia
viene raggiunta da Bari, l’alta
Irpinia e il Sannio attraverso i
canali da Napoli. Un sistema più
virtuoso con base a Foggia accorcerebbe i tempi di con-
segna delle spedizioni e della corrispondenza, il riferimento
non è soltanto alle consegne tradizionali ma anche alle
spedizioni online: Poste Italiane è uno dei principali clienti
di Amazon che come molti sanno inonda le case italiane con
le sue consegne in tutti i periodi dell’anno».

Una proposta che aumenterebbe anche le opportunità di
nuova occupazione: «Portando le merci su Foggia - con-
ferma Macrini - ci sarebbe maggior bisogno di personale
nello scalo di lavorazione e al Villaggio artigiani, il Centro
Distribuzione meccanizzato dal quale partono i furgoni per
raggiungere le sedi a destinazione. L’idea è stata lanciata ai
manager aziendali dal nostro segretario nazionale che ha
preso l’impegno, subito dopo le vacanze natalizie, di andare
a parlarne con i vertici di Poste. Della proposta è al corrente
anche il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte. La
nostra è una piccola idea che però può mettere in moto una
serie di attività. Il riferimento da cui parte il ragionamento
di Uil Poste muove dall’ex nodo ferroviario di Foggia che
per la sua baricentricità permetteva di raggiungere in
tempi equi un po’ tutti i territori del circondario. Da Foggia
partiva per questo una quantità enorme di furgoni per la
consegna della corrispondenza, idea di base che oggi po-
trebbe ritrovare attuazione grazie al nuovo Gino Lisa».

PISTA La riqualificazione
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MANFREDONIA N E L L’INCONTRO PRENATALIZIO DELL’ARCIVESCOVO MOSCONE CON IL PREFETTO DI FOGGIA, GRASSI

Il forte richiamo alla comunità
«bisogna abbracciare lo Stato»
Dopo lo scioglimento del Comune per infiltrazione mafiosa

L’arcivescovo Moscone e il prefetto di Foggia, Grassi

ANNA MARIA VITULANO

l MANFREDONIA. L’Arcivescovo della
Diocesi di Manfredonia, Vieste, San Gio-
vannni Rotondo, Padre Franco Moscone,
ha incontrato i rappresentanti delle Isti-
tuzioni, i vertici delle forze dell’ordine,
alcuni esponenti della società civile e
imprenditoriale, per il tradizionale ap-
puntamento prenatalizio dedicato allo
scambio di auguri.

Un incontro che quest’anno, a poco meno
di un anno dall’arrivo del Pastore della
Diocesi sipontina, nel corso del quale sono
avvenuti “gravi e inquietanti episodi” (ol -
tre alle mattanze della mafia garganica
anche lo scioglimento per mafia del Con-
siglio comunale di Manfredonia, ndr), ha
rappresentato l’ennesima importante e im-
perdibile occasione per reiterare l’invito a
incanalare le forze migliori per rispondere
all’impellenza di legalità e giustizia.

Gli interventi del Prefetto di Foggia,
Raffaele Grassi, e dell’Arcivescovo sono
stati preceduti dalle riflessioni su temi e
problematiche che investono il territorio
garganico nonché sugli interrogativi di
fronte ai quali è posta anche la Chiesa
insieme ad altri ‘luoghi’ educativi, ela-
borate da don Stefano Mazzone.

“Talvolta camminiamo paralleli e non
convergenti -ha detto rivolgendosi a quan-
ti, nell’adempimento del proprio dovere,
ruolo o compito istituzionale, opera per il
bene collettivo e non individuale - ma se
l’azione è svolta con spirito di servizio,
improntati al dialogo e alla comprensione,
non si costruiscono muri ma risposte per
la comunità. Dialogare -come dice il Papa,
ha aggiunto- non significa però negoziare
ma cercare il bene comune...anche ar-
rabbiarsi può portare a soluzioni migliori
per tutti. Dobbiamo abituarci a disegnare
strade da percorrere assieme senza an-
nullare la propria autonomia, e dobbiamo
imparare a non dobbiamo cercarci come
Istituzioni solo nelle situazioni di emer-
genza. Dobbiamo costruire alleanze edu-
cative ed essere luoghi educativi” per
abbattere le logiche perverse della cri-
minalità.

“Operiamo in una terra di grande com-
plessità -ha ribadito il Prefetto di Foggia,
Grassi – una terra con una forte incidenza
di organizzazioni mafiose (se ne contano 28

in Capitanata), una forte incidenza di
criminalità comune (furti, saccheggi, ra-
pine) e con la problematica dell’immi -
grazione clandestina che va affrontata
tenendo conto di due esigenze: legalità e
umanità. Ci vuole un impegno forte che
stiamo sostenendo, ci vuole schiena dritta.
Confindustria -ha aggiunto Grassi - ha
attivato uno sportello antiracket e an-
tiusura ma non basta perché la comunità,
il mondo sindacale, delle imprese, del
commercio devono rendersi conto che per
isolare l’organizzazione criminale si deve
abbracciare lo Stato e si deve percorrere
assieme questa difficile strada”.

“Ho già avuto modo, recentemente, di

richiamare il circuito di alleanze perverse
e il sistema infetto e infettante venutosi a
creare, nel quale la politica subisce il
ricatto di una economia inquinata che
campa sulla carenza e bisogno di lavoro
della cittadinanza, in particolare dei gio-
vani. Di risposta a tale situazione – ha
affermato Padre Franco - la Chiesa si sente
impegnata a svegliare le coscienze, edu-
care al senso civico, a formare laici onesti
e competenti che abbiano il coraggio di
assumere la missione della politica e co-
struire modelli sani di imprenditoriali-
tà..testimoniare che è possibile costruire
un futuro diverso che semina e raccoglie
frutti di legalità, giustizia e pace”.
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